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Premessa

Nella prima stagione di The Tube sono accaduti dei fatti indispensabili per comprendere quanto si svolge in questa seconda stagione. Ecco un breve riassunto dei capitoli precedenti:

THE TUBE 1: STAZIONE 27

Nella metropolitana di una città non precisata, Milo si trova a bordo di una carrozza, intento ad ammirare Marika, una biondina di cui è perdutamente innamorato. Quando finalmente si decide ad abbordarla, il treno si ferma e le porte si aprono sulla banchina della stazione 27. Quello che succede dopo pare un incubo, o una sequenza di fotogrammi sgranati da un film dell’orrore: creature barcollanti cercano di entrare nel vagone, scavalcando corpi insanguinati e massacrati. Milo si trova costretto ad affrontare delle creature terrificanti, degli zombie che cercano di aggredirli, dimostrando un coraggio che sorprende lui per primo. Ma deve combattere per sopravvivere, e per impedire che quei mostri facciano del male a Marika. Dopo aver combattuto con i morti viventi, Milo, insieme a un manipolo di passeggeri, si rinchiude in un vagone del treno. Con loro c’è il conducente, che fa partire il convoglio. Ma cosa troveranno alle prossime fermate? E perché la metropolitana sembra non raggiungere mai la stazione successiva?

THE TUBE 2: LA FAME E L’INFERNO

Mentre Milo, Marika e gli altri lottano per sopravvivere nel vagone della metropolitana che pare diretto verso il nulla, in superficie un nuovo personaggio si aggira fra i morti viventi: è Tea, una donna che custodisce un segreto terribile, che le logora l’anima. Lei è umana, ma quando la fame la tormenta, si trasforma in qualcosa che forse è ancora più letale degli stessi zombie. Tea incontra altri sconosciuti nei sotterranei della metro, e quando vedono arrivare un treno, non sanno chi, o che cosa, incontreranno…

THE TUBE 3: GIORNO ZERO

Mentre l'orda di non morti dilaga, lasciandosi dietro una scia di devastazione in cui i pochi sopravvissuti se la cavano come possono, una squadra dei reparti speciali inviata in missione di soccorso scopre che gli zombie non sono che l'avanguardia di un pericolo ancora più subdolo, perché altrettanto letale e molto meno visibile. Che sia davvero l'inizio della fine per l'umanità come la conosciamo?

THE TUBE 4: CENERI

Mentre Milo, Marika e gli altri sono nel vagone e cercano di stabilire un contatto con le creature, sopra, nella città devastata, qualcuno sta rischiando la vita per raggiungere la metropolitana e scendere a cercare Milo: è Milagros, sua madre, decisa a ritrovarlo. Dovrà però affrontare qualcosa persino peggiore degli stessi zombie. Qualcosa di più affamato. E più veloce.

THE TUBE 5: PROGETTO BOKOR

Il treno ferma alla stazione 28. Milo, Marika, Amina e Ivan incontrano i sopravvissuti della metropolitana. Amina e Tea si riconoscono l’un l’altra: Amina, figlia del colonnello Rudolph Pittarelli, è stata sottoposta fin dall’adolescenza a sperimenti e terapie da parte del padre e delle dottoresse Tea e Laura, che l’hanno trasformata in un bokor, una persona in grado di comandare gli zombie. Approfittando dell’inizio dell’epidemia, fugge dal centro dopo avere ucciso l’odiato padre. Alla stazione 28, Tea la mette al corrente delle sue capacità potenziate dalla sperimentazione. Durante un attacco zombie alla fermata, Amina ha modo di mettersi alla prova contrapponendosi ai morti viventi, ma Zak viene ucciso e Nico viene morso.

THE TUBE 6: IL BACIO DELLA MORTE

Furio è fuggito di fronte all'orrore, ma nel Centro Ricerche i suoi compagni sono ancora alle prese con gli zombie e con la dottoressa Calandra. Il loro addestramento avrà ragione del Morbo, oppure sono destinati a soccombere? In un crescendo di paranoia e di terrore, ciascuno di essi risponderà a questa domanda alla sua maniera e sulla propria pelle…

THE TUBE 7: LEGAME DI SANGUE

Mentre il malato terminale Julian scopre che il suo sangue tossico può renderlo speciale e immune agli zombie, un detenuto per furto di auto evade di prigione, determinato più che mai a sopravvivere. Superato lo shock iniziale, entrambi incontreranno dei superstiti e saranno costretti a compiere delle scelte. Le conseguenze non si faranno attendere…

THE TUBE 8: L’ALVEARE

Tea e Furio  si recano al laboratorio di ricerca, dove tutto è iniziato, alla ricerca di una speranza per Nico, ma quello che troveranno laggiù sarà qualcosa di molto peggio: non c'è traccia della squadra dell’NBC e la dottoressa Laura è impazzita a causa della trasformazione. Intanto, Milagros, Julian e Doran, alla ricerca della stazione 28, si imbattono in un altro gruppo di sopravvissuti, tutt'altro che amichevole…

THE TUBE 9: NIDO DI CARNE

Stazione 28. Milo sta assistendo impotente alla trasformazione di suo nonno, morso durante l’ultimo attacco degli zombie. Preso dalla disperazione, chiede ad Amina di compiere un tentativo estremo per fermare il mostro che sta crescendo dentro Nico. Lei, che ha da poco scoperto di avere il potere di comandare i morti viventi, accetta di tentare, ma lo mette in guardia: Nico tornerà tra i vivi, ma non sarà più quello di prima.

Sopra, in città, Milagros e il suo gruppo sono ormai vicini alla stazione 28, ma ancora una volta l’inferno sembra mettersi tra lei e Milo: il mondo sta cambiando, adattandosi all’incubo che lo ha fagocitato, e la morte piove dal cielo con artigli e becchi pronti a straziare.

I due gruppi affronteranno un’altra disperata battaglia, giù, nella stazione 28, ma gli zombie non saranno i soli con i quali misurarsi. Qualcun altro li sta osservando. Qualcuno che ha migliaia di occhi.

In quello scenario di morte, però, giunge infine un segnale di speranza dal mondo andato in rovina, quando il cellulare di Milo squilla di nuovo…

THE TUBE 10: SIAMO LEGIONE

Quando Carlo e Sisco escono dalla sala di registrazione dopo una full immersion di due giorni, non sanno che il mondo che conoscevano non esiste più. I due dovranno cercare di sopravvivere e preservare la loro amicizia dall’orrore che sta dilagando.

Nel frattempo, Willy dovrà trovare il modo di raggiungere il sottosuolo per rispettare la promessa fatta a Erika, cioè riportarla da sua sorella Marika. Il prezzo da pagare lo costringerà a una scelta dolorosa. E quando incontreranno l’Architetto, tutto acquisterà una nuova, distorta prospettiva…

THE TUBE 11: STAZIONE 28

Mentre Milo e Milagros, insieme a un gruppo di compagni, salgono in superficie per cercare campo per il cellulare e provare a chiamare chi ha già cercato di contattarli, nella stazione 28 l’Architetto cerca di costringere tutti a obbedire al suo comando, sotto la minaccia di un ordigno esplosivo. Ma l’odore del sangue risveglia il mostro che si dibatte dentro Tea, e lei lascia libero sfogo alla Fame, che si scaglia contro l’Architetto. In superficie la battaglia con gli zombie semina morte nel gruppo di Milo, fino a quando il Pensiero, l’entità che pare governare tutti gli zombie, prende corpo e li affronta come il peggiore dei loro incubi…

“The Tube”, a cura di Franco Forte, è una serie narrativa alimentata dai lettori stessi, che possono contribuirvi partecipando al contest letterario sul forum della Writers Magazine Italia (HYPERLINK "http://www.writersmagazine.it/forum"www.writersmagazine.it/forum). I migliori racconti, selezionati dallo stesso Franco Forte, saranno pubblicati nella serie come capitoli indipendenti di “The Tube”, e gli autori messi regolarmente sotto contratto, con pagamento a royalties sul numero di copie vendute.

Seguite i personaggi della nuova stagione di “The Tube”. E date il vostro contributo scrivendo una storia che possa ampliare la saga più tosta del momento!
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Quando udì il primo fruscio, nel buio dietro di sé, Milo si
immobilizzò, trattenendo il fiato e incassando d’istinto la testa
nelle spalle.

Si volse di scatto, scosso da un brivido, e sgranò gli occhi per
cercare di penetrare l’oscurità che avvolgeva il marciapiede.
Lentamente, con cautela, ruotò il viso alla ricerca dell’origine
del rumore; ma il suono non si ripeté.

Si sforzò di deglutire e riprendere a respirare, per combattere
la morsa di gelo che gli stringeva lo stomaco. Il buio,
tutt’attorno, sembrava brulicare di vita propria.

Allungò una mano all’indietro, alla ricerca di quella di Marika,
ma incontrò solo il vuoto. Fece per voltarsi a cercarla, ma proprio
in quell’istante un secondo fruscio provenne da un punto
imprecisato alla sua sinistra, troppo vicino per non rappresentare
una minaccia. Aguzzò lo sguardo, col fiato nuovamente sospeso,
costringendosi a ignorare il rombo del sangue che gli pulsava nei
timpani e il battito frenetico che gli faceva dolere le
costole.

Annaspando alla ricerca d’aria, cercò di richiamare alla mente
gli insegnamenti del suo sensei. Contrasse i muscoli delle
spalle e si piegò lievemente in avanti, flettendo le ginocchia e
bilanciandosi sulle punte dei piedi, pronto a battersi con
qualunque cosa fosse emersa dalle tenebre.

Ombra nell’ombra, un movimento strisciante, fatto di liquami e
di scricchiolii d’ossa spezzate, di vesti lacerate e putrefazione,
assunse una forma che solo un artista malato avrebbe potuto
concepire. Un nero che non era più solo assenza di luce crebbe
davanti a Milo, paralizzato dall’orrore, e assunse le sembianze di
una caricatura d’uomo: un golem colossale e grottesco, fatto dei
corpi decomposti di una moltitudine di quelle che una volta, solo
pochi giorni prima, erano state persone, proprio come Milo:
studenti assonnati, pendolari distratti, commessi di grandi
magazzini, rappresentanti di commercio con le loro cartelle piene
di campioni senza valore.

Sotto gli occhi sbarrati di Milo, il golem sorse dall’oscurità e
si erse, crescendo ogni istante di più, mentre altri corpi
strisciavano e si contorcevano per essere ammessi a farne parte e
offrire alla nuova entità ciò che restava della loro energia non
più vitale.

Milo rovesciò la testa all’indietro, cercando il volto
dell’abominio che ora occupava l’intera oscurità del marciapiede,
dalle insulse piastrelle antiscivolo del pavimento, su, fino alla
distesa grezza del soffitto screziato di tubi al neon spenti e
silenziosi; e dall’alto le tenebre parvero contrarsi, ripiegandosi
su di lui, schiacciandolo nell’amara constatazione della sua
piccolezza e inutilità: tutto il karate del mondo non avrebbe
potuto nulla, contro la dissoluzione di un universo intero.

Sentendo il buio chiudersi su di sé in una morsa inesorabile, e
sopraffatto dalla propria insignificanza, Milo spalancò la bocca
per un ultimo urlo di protesta…

… e si svegliò di soprassalto. Scattò a
sedere, col cuore in tumulto, battendo le palpebre per proteggere
gli occhi dalla luce tremolante dei neon che ingiallivano l’interno
della Stazione 28.

Distesa alla sua destra, Milagros sbuffava tranquilla nel sonno,
ignara del suo turbamento; alla sinistra, Marika stringeva la
piccola Erika in un abbraccio così stretto da dare l’impressione
che nessuna forza al mondo sarebbe stata sufficiente a spezzarlo,
nemmeno quella di un golem composto da decine di corpi
putrefatti.

Scosso da un brivido al ricordo del sogno, Milo deglutì,
cercando di controllare il respiro per non svegliare le donne che
più amava al mondo.

Si passò il dorso della mano sulla fronte, e la ritrasse madida
di sudore freddo. Scrollò il capo, come per cercare di scacciarne
gli incubi, pur cosciente che le visioni peggiori non erano quelle
dentro la sua testa.

Rabbrividendo ancora, rinunciò a tornare a distendersi sul
giaciglio di vecchi cartoni improvvisato la sera prima e scivolò in
silenzio tra Milagros e Marika, alzandosi in piedi. Quasi tutti gli
altri stavano dormendo.

Solo Tea sembrava vegliare: Milo la scorse di spalle, seduta a
gambe incrociate sul bordo del marciapiede, proprio a cavallo di
quella riga gialla dalla quale la voce registrata usava invitare i
viaggiatori a tenersi lontani.

Milo ne osservò immobile la schiena, ricordando la scena
terrificante a cui aveva assistito poche ore prima. Nella parte
bassa del vestito di Tea, sulla destra della colonna vertebrale,
una grossa chiazza marroncina segnava il punto in cui uno dei
proiettili l’aveva raggiunta, senza provocarle altro che un po’ di
fastidio e uno squarcio nella pelle, subito risanato.

Quando l’aveva vista coperta di sangue, appena ridisceso nella
stazione dopo la sfortunata missione all’esterno, e ne aveva scorto
il viso lordo di frattaglie, aveva pensato che tutto fosse finito,
e che la loro fuga si [...]





OEBPS/cover.jpg
BUS ST0P )

1| THE TUBE 2

La serie horror pili tosta
La seconda iptoriion
stagione Horror Magazine

Franco Forte
Alain Voudi

Vuoi vivereZ;
Allora non'Scendere
da quel trefiot





OEBPS/thetube2.jpg
NSt DELOS e
THE TUBE

AR





